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    citazioni di Assagioli su ‘visione cosmica’



VISIONE COSMICA
Vi è infine un genere più ampio e più alto di pianificazione: quello di inserire la pianificazione individuale nel piano universale, nel Piano cosmico. Se non possiamo conoscere quel Piano nel suo grandioso mistero, possiamo però saperne qualcosa, intravederne le grandi linee e soprattutto la direzione evolutiva - ed è questo che conta. Non occorre vedere il punto di arrivo, ma basta mettersi nella giusta corrente, nella giusta via; anche qui, e soprattutto qui, occorre saggezza per inserire armonicamente il piano individuale in quello universale, e occorre volontà per mantenere saldo il timone e procedere senza deviazioni verso la grande meta.

Educazione della volontà - Volontà individuale e volontà universale. - Armonizzare la volontà propria con l’altrui e con le leggi e i fini cosmici. Inserirsi nell’ordine sociale e cosmico. (Sviluppare). Si è alleati con la legge di progresso e di evoluzione. Invece se la si oppone si è prima o poi travolti.

Volontà buona. II. Metodi per educarla: 1) Comprensione e amore per gli altri: allargamento della sfera: famiglia, gruppo, nazione, umanità. 2) Limitazione e trasformazione della lotta. L’arma dell’amore. 3) Realizzazione del nostro posto nell’universo 4) Adesione alla legge di evoluzione e alla volontà cosmica. Senso del divenire cosmico, del progresso, dell’anelito, del fine misterioso cui tende l’universo, intuizione di una Volontà cosmica e adesione ad essa, dedizione ad essa in armonia con l’infinito.
Chi ha aderito all’ordine universale e vuole cooperare con esso (( si sente sorretto da nuova forza )), una fede lo anima, mentre egli coopera con l’universo sembra che tutto l’universo cooperi con lui; si sente sorretto e sospinto dall’universale divenire e sente di poter attingere ad una fonte inesauribile. ID 13369
Cosmic Psychosynthesis - Extraplanetary relationships and influences from Planets Sun Constellations... - ID 18846

Sintesi interindividuale. Sintesi mondiale [umana]. Sintesi cosmica [tutti i regni di natura] e influssi extraterreni - Psicosintesi spirituale (verticale) - Unione con Dio - Spirito individuale e Spirito universale - ID 16180

Altri campi della Ψσ: interindividuale e sociale: - Coppia – Famiglia – Gruppi – Nazioni – Umanità – Pianeta -  Aspetti transpersonali di tutti - Programma per l’anno prossimo (( III. Ψσ Cosmica - Influssi e rapporti extraplanetari: pianeti, sole, costellazioni... ))

Educazione spirituale – Tecniche – Silenzio - Rispondere adeguatamente a domande “metafisiche”. Apprezzare e incoraggiare intuizioni, aspirazioni, ogni manifestazione di spiritualità. Senso della grandiosità e bellezza del cosmo. Senso del mistero. Sensibilità parapsicologiche. ID 19535

Psicoterapia - Grande valore psicoterapico della “visione cosmica”, del grande “panorama”, del grande “Piano Divino”, della Meta gloriosa. Aiuta: 1) a disidentificarsi dalla propria personalità 2) a ristabilire le proporzioni 3) a inquadrare sé e i propri problemi nel vasto insieme 4) a comprenderne il significato, lo scopo, il valore 5) a superarli, a risolverli dall’alto, a far la sintesi con l’azione di un principio superiore Vedi T. II, 10 p. 6-7 Bilanciare e correggere prevenendo pericoli (sgomento, “schiacciamento”, astrazione passiva) con: 1. Immanenza “intimità” di Dio nel minimo come nell’immenso, onnipresenza d. Legge (gravità ecc.) - amore di Dio 2. Passare dalla visione all’azione interiore ed esteriore. Vedi natura ed effetti del sublime e del sacro in Otto, ecc. ID 20645

Parlare ai malati del mirabile glorioso piano divino, della sicura vittoria dello Spirito. Le glorie del mondo rigenerato... Fede - Sicurezza. Spinta a cooperare all’avvento... Nuova onda spirituale... Opportunità offerte da questo ciclo. ID 20646

Tener sempre presente e far tener presente in modo vivido sentito la Meta Gloriosa - ID 20649

Psychosynthesis - It is urgent to establish Spiritual “Airways” between nations, institutions, movements, and across continents. Let us give to this work comparatively at least as much energy, determination, desire, time, efforts as those which are given to establish airplane communications throughout the world.

20-IX-37 - ID 19183
E le rinunce ai comodi paraocchi e alle piacevoli illusioni che ci chiederà l’austera disciplina interiore saranno ampiamente compensate dalla una sempre crescente comprensione del mondo e degli uomini e dalla serena, gioiosa contemplazione delle molteplici e ineffabili armonie dell’Universo. ID 14129

Conclusione - La gioia di sentirsi in armonia con i nostri simili e l’universo, sentirsi particelle di un gran tutto, particelle coscienti e libere che riconoscono le loro connessioni vitali col tutto e che in questa adesione si allargano sino a partecipare alla vita universale. È un ideale non pienamente raggiungibile o raggiungibile solo in rari momenti di grazia, ma è un ideale a cui possiamo avvicinarci assai più di quanto si creda. È il segreto dei grandi... Anche poche stille danno forza, fede, conforto per sopportare dolori, travagli, fatiche. - citazione Dantesca: “O gioia, o ineffabile Allegrezza”.

“L’humoriste sent ce que la réalité a d’imparfait et il s’y résigne avec la bonne humeur qui sait que notre satisfaction n’est pas la règle des choses, que la formule de l’univers est nécessairement plus vaste que les préférences d’un des êtres contingens dont se compose cet universe”. Sherer (Etudes, vol. 6° p, 214)

Psicosintesi cosmica - “Toute partie existe naturellement en vue de tout” - “Chaque personne individuelle a rapport à la communauté entière comme la partie au tout”. S. Tommaso! Vedi Lubac, La pensée réligieuse du T. de Chardin, 213

Techn. Control and transmutation of aggressive energies and of irritation. Various techniques: 1. To count until 10 - 15 ... or longer. 2. To tear paper or to break objects. 3. Write angry letters (without sending them!) 4. Express aloud one’s indignation (by oneself, alone) 5. Consider the “enemy” (rather “adversary”) as “an instrument of God” of testing (therefore his usefulness) 6. Think how many incarnations the “enemy” shall have to go through... 7. Sense of right proportions, of the insignificance of the episode against the background of Infinity and of Eternity! 8. Seeing the humorous aspect of the episode 9. Interest of the experiment of using these methods and of watching the results. Interest in the training to use and master these techniques.

Vari tipi di piani - I. Piani di azione interna II. Piani di azione esterna I. piani individuali. 1. Generali, Psicosintesi 2. Particolari per ciascuna funzione o “parte” da svolgere II. Piani di gruppo III. Rapporto fra ogni piano umano con l’Ordine Cosmico. Prove di Ordine cosmico dinamico, cioè di un Piano (Mente Cosmica). Sue linee e direttive. Evoluzione. J. Huxley, Teilhard de Chardin (Sviluppare)

Pianificazione - 1. Piano individuale 2. La capacità dell’uomo di “pianificare” (individualmente collettivamente) fa supporre anzi ammettere che ci sia un piano generale nella vita, nella manifestazione (altrimenti l’uomo sarebbe...!) 3. Prove dell’esistenza del piano evolutivo (Teilhard, ecc.) 4. Armonizzare il piano individuale con quelli di gruppo e dell’intera umanità. 5. Armonizzare tutti i piani umani col grande Piano evolutivo universale inserendoli in esso.

Psicosintesi e vita spirituale - 1. Attualità della Psicosintesi: a) tendenza generale alla sintesi (costituzionalismo, etc. etc.) b) orientamenti psicosintetici negli psicoterapeuti e nell’educazione (citare Maeder, Jung, ecc.) 2. Psicosintesi personale e psicosintesi spirituale 3. I centri unificatori 4. Funzione psicosintetica della volontà spirituale (psicosintesi verticale) 5. Psicosintesi inter-individuale - psicosintesi orizzontale (folla e gruppo) 6. Psicosintesi integrale - inserzione nel cosmos - organicità dell’universo.

La comprensione, che è allargamento della nostra sfera di coscienza, immedesimazione simpatica con altri esseri, con altre manifestazioni della vita universale; e soprattutto la comprensione di questa vita universale; il riconoscimento del suo significato e del suo scopo, di un Volere e di un Potere intelligente, saggio, amorevole, da cui l’universo proviene, che ne dirige l’evoluzione e che lo guida verso un meta gloriosa. (Spiritualità del ’900)

The Illusion of “Spontaneity” - (D. Rudhyar - Krishnamurti all who are on the “artistic” line). Confusion of the Goal with the intermediate steps, of the End with the means, of Perfection with imperfection, of achieved ultimate Synthesis, Harmony with the various stages of conflict, partial harmony, renewed conflict, etc. of forms created, used and then discarded and substituted. Neglect of the need of control, mastery, tension, of transmutation and sublimation, of redemption, of the dynamic will at the Center. - We are in an imperfect universe, in an evolving, developing, growing universe! Vigilance versus spontaneity. “The price of liberty is eternal vigilance”. “Freedom has to be won afresh every morning”. The heroic life. - Need of discipline. ID 10271

Ma vi è un altro genere diverso e superiore di comprensione, quella del significato profondo, del valore, della funzione di ogni cosa e di ogni essere nell’insieme della realtà, nella vita, nel divenire universale; si potrebbe dire nella sintesi cosmica.

E questi sono i differenti gradi e forme e modi di superamento dell’illusione della separatività. Facile a dirsi, difficile a farsi - ma è il nostro compito, e prima o poi ci arriveremo, è nel Piano divino, e questo può aiutare. Non dobbiamo spaventarci della difficoltà; primo perché non ci è chiesto di farlo d’un tratto ma solo per gradi, e secondo perché il Piano divino ci aiuta, e gli Esseri superiori che hanno raggiunto questo ci aiutano, perché questo è il grande destino dell’Essere umano, di diventare una particella autocosciente della grande, unica Vita. E, in pratica, anche collaboratore di Dio nell’attuazione del Suo vasto Piano cosmico. Quando avremo appreso tutte le lezioni di questo piccolo istituto educativo chiamato pianeta Terra passeremo a più alti compiti solari e cosmici. (Discorso sull’illusione)
L’ordine non esiste, e tutto il lavoro di psicosintesi transpersonale, dall’universale all’individuale, è proprio uno sforzo di portare ordine nel caos. L’ordine non è per nulla perfetto. L’Universo è in evoluzione – e questo lo si può ampiamente concedere. Come è naturale. Ma, come avete detto, esiste una “tendenza all’ordine”. La tendenza è verso l’ordine, verso la sintesi, verso l’armonia, e verso l’equilibramento degli opposti. Si potrebbe quindi veramente dire, in modo realistico, che esiste un ordine parziale e che c’è una tendenza chiaramente definita verso l’ordine, l’armonia, l’equilibramento e la sintesi. (Ordine nell’Universo)

Un altro metodo radicale (per eliminare il bisogno di approvazione) è il senso cosmico delle proporzioni. Io tengo sempre sottomano un’immagine della galassia di Andromeda. Vi consiglio di procurarvi alcune immagini del cielo stellato, poi considerate che in una galassia ci sono innumerevoli milioni di soli, probabilmente ciascuno con i suoi pianeti, ciascuno con la sua umanità, e ognuna di queste galassie è solo una delle innumerevoli Vie Lattee presenti nell’Universo. In verità, se guardate queste immagini per cinque minuti, tutto il resto rimpicciolisce fino a diventare insignificante. (Il bisogno di approvazione)

Il principio fondamentale da cui dobbiamo partire e che dobbiamo sempre tener ben presente, è che la sola realtà esistente è lo Spirito infinito, eterno, al quale non si può ascrivere alcun attributo particolare, per quanto alto, ma di cui si può dire solo che possiede sinteticamente, allo stato essenziale, e in grado infinito, tutte le perfezioni pensabili, quali la potenza, la sapienza, l’amore, ecc. e infinite altre che non possiamo neppure immaginare. Tutto ciò che esiste e può esistere è al di sotto di quell’Assoluto, che tutto le permea senza in esse esaurirsi, anzi restando essenzialmente uguale a Sé stesso, e nel quale esse sono destinate -– compiuto il loro ciclo – a riassorbirsi e dissolversi. (Per i nostri cari scomparsi)
I mondi visibili e invisibili, con i loro piani di materia di varia natura e densità, dal velo più translucido che è più prossimo allo Spirito, alla più densa e grossolana qualità di materia a noi visibile, con le immense correnti di vita che le percorrono e le agitano; con le miriadi di forme che in essi si producono e si dissolvono, ci appaiono quali campi destinati all’esperienza, allo sviluppo, all’evoluzione di innumerevoli classi e gerarchie di Esseri Spirituali. (Per i nostri cari scomparsi)

Fra tali classi, occupiamoci solo di quella umana. Noi possiamo intuire il primo sprigionarsi dei mondi spirituali dal seme dell’Assoluto, il balzare delle Divine Scintille dall’incorruttibile Fuoco Centrale. Tali monadi, dotate in germe di tutte le potenzialità dello Spirito, avevano bisogno, per esplicarsi, dell’esperienza, della limitazione, della resistenza, dell’urto rude con la materia che facesse sprizzare tutti i loro poteri. Solo così la loro coscienza spirituale, non differenziata, poteva divenire una vera autocoscienza individuale, autonoma e libera; solo così quelle monadi potevano divenire dei gloriosi Figli Divini del grande Padre Celeste. Così le monadi hanno intrapreso il loro lungo e complesso pellegrinaggio nei mondi della manifestazione. Veli di materia sempre più densi le hanno avvolte in una oscurità e in una limitazione sempre crescenti, separandole ognor più dalla loro Divina Fonte. La loro coscienza, all’imo dell’arco discendente – rappresentato per noi dal regno minerale – si è ridotta quasi a nulla, un mero punto matematico. Poi è cominciata la faticosa salita lungo l’arco ascendente, attraverso i regni vegetale e animale, dentro forme nelle quali i poteri di reazione e di coordinazione intelligente si sono andati lentamente svolgendo. (Per i nostri cari scomparsi)

[G.: Lei perciò non accetta la teoria della reincarnazione?] R.A.: Io sì, l’ammetto pienamente, ma indipendentemente dalla volontà individuale. Vede, ad un certo livello, e a un certo ordine di realtà, la legge di causa ed effetto opera quello che gli orientali chiamano Karma. Opera quindi la mia incarnazione, la sua incarnazione, questa volta, ora nel 1972, è la risultante di una quantità di fattori individuali e non individuali del passato. Ma tutto ciò è nell’ambito del tempo e dello spazio.

Ora, di nuovo, per conoscere le leggi che regolano tutto ciò, tutto direi il meccanismo del divenire cosmico, il meccanismo della manifestazione che fluisce nel tempo e nello spazio, questo ha molto di misterioso e noi non possiamo pretendere di conoscerlo; si può intuirne alcuni aspetti, ma questa è – si potrebbe dire – una terza angolazione che non contraddice, ma che è distinta da quelle chiamiamole per comodo metafisica sua e quella esistenziale umanistica mia. 

Quello resta un mistero. Gli orientali dicono che ci sono dei Grandi Esseri, che sanno, che conoscono questo aspetto, e l’esoterismo cerca di dare – per lo meno quello che hanno rivelato dell’esoterismo – cerca di dare delle spiegazioni e giustificazioni interessantissime. Però anche loro dicono che ad un certo punto resta il mistero. Ora – di nuovo per comodità semantica – questa terza chiamiamola l’angolazione esoterica, che è diversa dalla metafisica sua ed è diversa dalla esistenziale umanistica mia.

Ora quello che importa, per evitare discussioni inutili e fittizie, è non mescolare i vari punti di vista e le varie angolazioni; essere ben coscienti in quale ambito di riferimento uno parla e resta. (Tipi di volontà – 18 gennaio 1972)
La conoscenza, la visione delle mete gloriose che stanno dinnanzi agli esseri umani, è di grande aiuto; essa incoraggia e dà forza per sopportare i travagli e le sofferenze della vita, a star saldi e persistere; essa dà la giustificazione di quelle sofferenze mostrandone il significato e il valore e gli ampi compensi che ne derivano. Questo è particolarmente necessario ora in cui l’Umanità, e soprattutto le giovani generazioni, hanno perso il senso del significato e del valore della vita. Le vecchie formulazioni non valgono più, non sono più accolte; occorre quindi offrire una visione della vita consona alla mentalità attuale. Questa visione è basata sulla grande legge dell’evoluzione che attualmente scienziati e pensatori stanno mettendo in evidenza, non più soltanto sul piano biologico (l’evoluzione delle forme animali) ma anche sul piano psicologico e spirituale. Nominerò soltanto Julian Huxley e Pierre Teilhard de Chardin.

Inoltre la visione di quelle alte mete dà un giusto senso delle proporzioni e permette di non dare un’importanza esagerata, come generalmente si fa, alle mutevoli vicende personali. (Ariete – plenilunio 1964)
Usando un linguaggio psicologico, la psicosintesi del pianeta è ben lontana dall’essere realizzata, e questo spiega molto di quanto sta avvenendo. Questo non dovrebbe scioccarci, il fatto di riconoscerlo non è una mancanza di riverenza. Noi ci troviamo in un universo in evoluzione, e ciò significa che è sulla strada per la sua perfezione, il che a sua volta significa che attualmente è imperfetto. (Saggezza)

Nel contemplare il grande universo di cui siamo una particella, sentiamo che esso non è qualcosa di morto, bensì è pervaso da una vita perenne. Sentiamo che in esso non regnano il caso e l’arbitrio, ma leggi auguste; sentiamo che esso deve avere un significato ed un fine. Anche chi non abbia una fede religiosa o una filosofia definita, se osserva senza preconcetti lo svolgersi dei fenomeni naturali, non può non vedere come essi obbediscano ad una legge di evoluzione e di progresso, non può non percepire nella stella e nell’insetto, nell’atomo e nel cuore, la stessa oscura spinta verso una meta misteriosa. (Adesione della volontà)

Il gruppo più ampio ed elevato di cui possiamo avere una concezione chiara, anche se inadeguata, è il Sistema solare, o meglio il principio che anima il nostro Sistema solare. Possiamo supporre che le immense aggregazioni di stelle che formano la Via Lattea e le infinite altre galassie possano essere gli aspetti visibili di uno stupendo gruppo cosmico di impensabile portata. Questo può suggerirci la gloriosa immensità della manifestazione cosmica e aiutarci ad acquisire un giusto senso delle proporzioni. (Vita di gruppo)
Ma il Dolore ha anche un aspetto e un significato più vasto. Esso non è soltanto il risultato karmico o il portato dell’errore; esso è insito nello sviluppo della viva stessa, è inerente all’Evoluzione, esso partecipa del “Grande Sacrificio” della Manifestazione Cosmica, che è Limitazione. […] Quindi il dolore che l’uomo avverte, il dolore dell’Anima incatenata entro la forma, oltrepassa in un certo senso le esperienze umane. Non è soltanto risultato karmico: è grido ed invocazione di Libertà, di Auto-Realizzazione, di unità. (Dolore - sue cause e suo scopo)
Le costellazioni visibili sono solo i corpi fisici di grandi Entità. Cerchiamo di realizzare il meraviglioso fatto che ogni stella, ogni sole è il corpo di un’Entità, e le costellazioni sono Gruppi di Entità.

Non conosciamo la loro vita, la loro esistenza e scopi, ma possiamo sapere che cosa raggiunge la nostra piccola Terra, e divenire consapevoli della qualità o delle qualità che ogni Segno riversa sulla Terra, sull’Umanità. Quindi, se lo facciamo per tutto il corso dell’anno, in un anno riceviamo i doni di ciascuna delle 12 costellazioni. Ogni anno questa relazione può approfondirsi, e possiamo aprirci sempre di più ai loro influssi e imparare a farne un giusto uso, perché possiamo farne anche un cattivo uso, o esserne influenzati e sviati, e non padroneggiarle. In tal modo, noi diventiamo effettivamente, realmente “cittadini del cosmo”, noi prendiamo realmente parte con crescente consapevolezza alla vita universale. La vita universale non è un’astrazione metafisica, non è un concetto: è una entusiasmante realtà vivente. (Vergine - Il Segno)
